Sono lieta di avervi qui oggi per dare inizio ad un cammino che vorrei intraprendere insieme a voi e che, partendo dalle biblioteche, toccherà nei prossimi mesi altri servizi e attività culturali e che ci consentirà di aprire una riflessione seria sulle linee di politica culturale che vorremo costruire e sul suo coordinamento in scala provinciale.

Il mio intento - sul quale mi auguro vi sia, da parte vostra, piena condivisione - è quello di consolidare una stretta cooperazione tra soggetti e enti del territorio con lo scopo di creare una forte sinergia e individuare strumenti di concertazione capaci di qualificare le azioni culturali e ottimizzare l'utilizzo di risorse ed energie.

Il sistema bibliotecario provinciale, in ragione della propria consolidata attività nel campo dei servizi e della programmazione, contiene già questa vocazione di rete. L'intento è quello di potenziarlo anche in virtù delle sollecitazioni e dell'interesse che da tempo mostra, in questo settore, la Regione Emilia Romagna. 

Come dicevo, partendo dalla biblioteche, vorrei però, con la vostra collaborazione, allargare questa idea di coordinamento agli altri settori dell'attività culturale, individuando indirizzi comuni d'azione.

In particolare ritengo opportuno rivolgere l'attenzione a iniziative che possano legare le tematiche culturali al marketing territoriale, in quanto è appurato come la connessione tra manifestazioni culturali, cinema, teatro e cultura eno-gastronomica costituisca un efficace strumento di sviluppo economico e sociale oltre che culturale, capaci di qualificare e differenziare un territorio. A tal proposito, abbiamo l'esempio del buon esito della manifestazione, non ancora conclusa, "Gli Ori della Terra Reggiana", promossa dalla Provincia, che ha mostrato, nei diversi Comuni coinvolti, l'efficacia di questa integrazione tra enogastronomia e tradizioni culturali locali.
Si devono inoltre potenziare iniziative in grado di evidenziare le specificità di ogni singolo territorio - inserite sempre in un'ottica di rete - andando ad individuare le eccellenze che qualificano e distinguono anche le più piccole realtà locali, portatrici di enormi patrimoni culturali da preservare e far conoscere.
Ritengo importantissimo, infine, creare una politica culturale "interculturale", per far fronte alla necessità di rispondere ai consumi culturali di tutta la popolazione che va mutando velocemente la sua composizione. La sfida, che alcune istituzioni culturali e enti pubblici stanno già raccogliendo, è quella di dialogare con le altre culture per sfruttare una grande opportunità che la globalizzazione ci offre: il confronto tra le culture come sistema millenario di produzione e arricchimento culturale. Nelle biblioteche si è avviato questo tipo di intervento con la creazione di scaffali multiculturali e credo che si debba lavorare per potenziarli ulteriormente.

In quest'ottica di coordinamento e di promozione di iniziative diffuse sul territorio, posso ricordare il buon esito delle attività estive curate dalla Provincia: la rassegna Estate in Provincia, i Festival Mundus e Confusione, che si sono da poco concluse con ampio riscontro di pubblico. 

Credo si debba potenziare la realizzazione di iniziative di così ampio respiro provinciale e sfruttare reti di collaborazione già esistenti.
Vorrei infatti avviare con voi un progetto di Coordinamento delle strutture teatrali della provincia ai fini di offrire un supporto tecnico-organizzativo a tutte quelle realtà che si occupano di spettacolo e ai fini di dar vita a una programmazione teatrale concertata e condivisa, studiata soprattutto in base alle specificità culturali dei singoli territori. 

A tal proposito vi do appuntamento il prossimo 28 ottobre alla Sala degli Specchi del Teatro Municipale Valli per la Conferenza sul coordinamento dei Teatri alla quale ho invitato anche gli addetti del settore. 

Si è da poco concluso il Censimento di tutte le strutture teatrali presenti sul territorio per il quale vi ringrazio della collaborazione e ritengo opportuno che questo censimento possa essere integrato  a breve con dati e rilevazioni di altri settori della cultura, utili a costruire un quadro completo delle politiche culturali a livello provinciale.

Per ritornare alle biblioteche, e con questo concludo, vorrei individuare alcuni temi sui quali, a partire da oggi, vorrei ragionare insieme a voi:
· Intendo potenziare gli strumenti di Coordinamento già attivi nel settore delle biblioteche, che consentano ai Comuni di dare maggiore incidenza e qualità alle proprie azioni e eventi e permetta una razionalizzazione della spesa.

· Vorrei arrivare a sviluppare, in termini di personale e di risorse finanziarie, il servizio ai fini di creare una rete integrata con capacità di contatto con la popolazione significativamente superiori a quelle attuali. Per le biblioteche questo significa: più personale e più investimenti tecnologici per facilitare l'accesso.
· Ritengo necessario e strategico compiere una campagna di promozione e informazione con l'obiettivo (dal 2007) di un forte incremento dell'uso dei servizi culturali da parte dei cittadini; per le biblioteche è che 1 cittadino su 2 le frequenti, raddoppiando le attuali percentuali d'uso del servizio; fondamentale è un potenziamento del sito web.
· Per realizzare le azioni sopraesposte dobbiamo darci strumenti organizzativi per una efficace consultazione, sia di natura politica (assemblea periodica degli assessori, commissioni di lavoro su singoli temi, programmazione pluriennale e  verifica dei risultati) e sia di natura tecnica (assemblea dei bibliotecari, commissione tecnica, gruppi di lavoro a progetto, piani bibliotecari)

Le biblioteche costituiscono un'occasione concreta per sperimentare il coordinamento degli obiettivi e della gestione delle risorse e come strumento centrale di supporto, a dicembre, avremo quelle che abbiamo deciso di chiamare "Conferenze di servizio": incontri tecnici dei bibliotecari che, con finalità assolutamente operative, vadano a razionalizzare le modalità di lavoro attualmente in uso nelle biblioteche e nel centro servizi e a definire obiettivi possibili e le risorse necessarie per i prossimi anni.
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